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[Jnn rwta dellnaoro su]ln proced'ura coatta arnministratiua per Ic cooperatiue

Liq"id anoru, vinee il r'""iJó-
Interessi pubblìcí preual,enti su quem dci cred,ìtori

ne, il ministero ha ritenuto utile
riordin?re,in un testo unitario, le
molteplici disposizioni ammini-
strative in materia. La disciplina
primaria in tema di tiquidazioni
coatte amministrative è contenu_
ta nel rd n. zGT /42 (legge faili-
mentare) e, per quanto specifica-

' tamente riguarda la società coo_
perativa, in taluni articoti del co_
dice civile (gli artt. 2540 e 2541
c.c.) e nella legge n.400/7b. Aque-
ste disposizioni normative si dève
poi aggiungere la legge n.4L0/gg
sul nuovo ordinamento dei con-
sorzi agrari, che ha reso questi ul-
timi, a tutti gli effetti, società coo-
p_erative agricole, soggette quindi
alla vigilanza amministrativa del
ministero del lavoro.

La liquidazione coatta arnmini-.
strativa viene disposta con decre-
to ministeriale, a seguito di sen-
tenza giudiziale che dichiara lo
stato di insolvenza della società
owero quando tale stato risulti
accertato in sede di ispezione or_
dinaria o straordinaria. L,insol-
vertza può inoltre risultare dalla
relazione del commissario gover-
nativo o del liquidatore ordinario.
Con il prorruedimento di L.c.a. si
determina anzitutto lo sciogli-
mento della societa o la decadèn-

za degli organi sociali, fatta ecce_
zione per l'ipotesi di concordato
ex art.214lf. Il ministero ribadi_
sce che essa <<non si esaurisce, a
differe nza del fallimento, rr"Ílu.
sola soddisfazione dell,interesse
dei creditori. Si ritiene inoltre di
riaffermare che, oltre a tali inte_
ressi, la procedura deve tenere
conto, ferme restando le norme
che disciplinano le modalità di ri-
partízione dell'attivo, degli ulte_
riori interessi pubblici suÉsisten-
ti, la cui salvaguardia costituisce
elemento essenziale di questa
procedura liquidatoria,,. Nè deri-
va che, pur rimanendo ferme le
disposizioni di cui agli artt. 110 e
111 lf relativi alle modalità di ri-
paúizione e distribuzione delle
somme, è possibile finalizzare le
aperazioni di real izzo dei beni
avocati all'attivo liquidatorio e/o
uR eventuale esercizio prorru"iso_
rio alla salvaguardia di pa*icola_
ri interessi pubblici, che divengo_
1o primari rispetto agli interessi
del ceto creditorio chJverrebbero
tutelati solo indirettamente. Ciò
premesso si rileva come I'art. TZlf
possa costituire un valido stru-
mento normativo, per realízzare
in concreto una auspicabile con-
certazione di tali parLicotari inte-

ressi pubblicistici e non. lrtel caso

$i goop edilizie per esernpio iI ver-
bale di prenotazione sottoscritto

' dalla società cooperativa e dal so-
cic potrebbe essere considerato
come un preliminare di compra_
vendita e utilizzato agli effetti
dell'art . 72. Quest'ultimo prevede
la facoltà per il curatore di suben-
trare nel contratto precedente-
mente stipulato dal soggetto falli-
to con I'acquirente, e di dargli es€-
cuzione. Visto che, salvo quanro
previsto da altre particolari legg,
speciali, le disposizioni di cui alla
JegSe fallimentare sono applica-
bili alla procedura di lca della
stessa facoltà gode anche il com-
missario liquidatore. Sotto il pro-
filo pratico una tale scelta si rra-
durrebbe nella concreta possibi-
lità per i soci di vedersi ricono-
sciute le somme versate in contc
prezzo per I'acquisizione delt'i::a-
mobile a uso residen ztaJe e qui::C,l
divenire proprietari pagancio soìc
il saldo. Indirettameoiu ne \-er-
rebbero avvantaggiati anciee i
creditori che, anziché arrendene r
tempi lunghi di un ipotenco furu-
ro maggror realtzzo ottenuxo at-
traverso le vendite ,lei i:en-l e rer-
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T a liquidazione coattaammini_ilstrativa non si esaurisce, a
differenza del fallimento, ,r"ilu
sola soddisfazione dell'interesse
dei creditori, ma vengono riaffer-
mati gli ulteriori interessi pubbli_
ci sussistenti, la cui salvaguardia
costituisce elemento essenziale di
questa procedura liquidatoria.

. Il ministero del lavoro con cir-
colare prot. 168 del?T/4/2001, re-
lativa alle disposizioni in materia
di liquidazione coatta ammini-
strativa Ci enti cooperativi, ha
riaffermato la particolare funzio-
ne pubblicistica di tale procedura
concorsuale ribadendone la di_
\"ersa natura rispetto al fallimen-
to. La circolare si è resa necessa_
ria per la disciplina della parte
applicativa della tiquid aàíooe
coatta amministrativa essendo
questa ultima regolata da una se-
rie di disposizioni ministeriali
*succedutesi nel tempo, e da consi-
derare non più attuali e in gran
parte superate dalla prassi mini_
steriale consolidata. È proprio
sotto questo ultimo aspetto che, al
lne di dispor:re di un quadro di ri-
ferimento omogeneo e ai più faci-
le consultazione e interpr etazto- zi. porrebberc a'ier€ u-n_? s:,jist"- 
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Sassi dat eavaleavia, h l*gislariene è s.rrer.ca*.o


